
—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA7-8-2023 2a Serie speciale - n. 61

       

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2023/1096 DELLA COMMISSIONE 

del 2 giugno 2023

recante modalità di applicazione della direttiva 2013/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la raccolta e l'aggiornamento periodici dei dati sugli incidenti connessi all'uso di 

articoli pirotecnici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la direttiva 2013/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, concernente l'armonizzazione 
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli pirotecnici (1), in particolare 
l'articolo 43, lettera b),

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 43, lettera b), della direttiva 2013/29/UE, la Commissione deve definire le modalità pratiche in 
materia di raccolta e aggiornamento periodici dei dati sugli incidenti connessi all'uso di articoli pirotecnici, in modo 
da consentire, per quanto possibile, di delineare un quadro della situazione degli incidenti nell'Unione sulla base di 
principi informativi comuni. La raccolta, l'aggiornamento e lo scambio periodici e affidabili di tali dati costituiscono 
pertanto uno strumento importante per la definizione di un quadro chiaro del grado di attuazione effettiva della 
direttiva per quanto riguarda l'uso legittimo e sicuro degli articoli pirotecnici, e quindi per valutare la necessità 
eventuale di ulteriori misure di armonizzazione.

(2) Tutti gli Stati membri hanno già convenuto che, in linea di principio, è utile e fattibile raccogliere dati relativi agli 
incidenti connessi all'uso di articoli pirotecnici. La raccolta di dati relativi ad articoli pirotecnici di altre categorie 
rispetto a quelle da F1 a F4 costituirebbe tuttavia un onere amministrativo ingiustificato. Inoltre, gli articoli 
pirotecnici della categoria P1 per i veicoli, fra cui gli airbag e i sistemi di pretensionamento delle cinture di sicurezza, 
non presentano generalmente rischi di abuso o incidente, in quanto fanno parte dei dispositivi di sicurezza dei 
veicoli. Considerando che gli Stati membri hanno già trasmesso regolarmente alla Commissione, a titolo volontario, 
i dati sugli incidenti connessi all'uso di fuochi d'artificio, l'attuale sistema volontario dovrebbe servire da base per 
determinare le modalità pratiche per la raccolta e l'aggiornamento periodico, da parte di tutti gli Stati membri, dei 
dati sugli incidenti connessi all'uso di fuochi d'artificio.

(3) Ai fini della rilevanza e della comparabilità dei dati, i dati minimi obbligatori dovrebbero comprendere informazioni 
sul numero complessivo di incidenti con feriti o sul numero complessivo di feriti connessi all'uso di articoli 
pirotecnici, oltre che sul numero di feriti a causa di incidenti per fascia di età e tipologia di lesioni. Per poter 
comprendere meglio il nesso di causalità e orientare quindi le decisioni politiche nazionali o dell'Unione, 
dovrebbero essere forniti dati ulteriori, se disponibili. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi per gli Stati membri, 
qualora non fosse possibile raccogliere i dati minimi richiesti, dovrebbe essere consentito trasmettere dati estrapolati 
da campioni rappresentativi.

(4) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato per gli articoli pirotecnici,

(1) GU L 178 del 28.6.2013, pag. 27.


